
 
 
 
QUESITO 
“Allegato A – Domanda di manifestazione di interesse: 
 
Tenuto conto del fatto che: 
 
§  la legge di stabilità 2012 (L. 183/2011) ha introdotto il divieto per le pubbliche amministrazioni e i gestori di 
pubblico servizio di chiedere ai privati l’esibizione o la produzione di certificati acquisiti dalla stessa P.A.; 
 
§  la circolare INPS ed INAIL del 26 gennaio 2012, nel vietare la possibilità di ricorrere all’autocertificazione 
per il DURC, prevede l’obbligo da parte delle P.A. di acquisirlo d’ufficio; 
 
si chiede conferma a Codesta Amministrazione se, nonostante le norme sopra richiamate, le imprese private 
siano obbligate a pena di esclusione dalla gara a produrre i certificati di attribuzione della P.IVA, CCIAA e 
DURC (che a norma di legge dovrebbero essere autonomamente acquisiti dalle PA), e se, in luogo della 
produzione di tali certificati e in coerenza con il richiamato dettato normativo, le imprese siano legittimate a 
fornire dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atto notorio a firma del proprio legale rappresentante  
(senza quindi produrre i certificati), che saranno poi autonomamente acquisiti dalla PA nel rispetto delle citate 
norme di semplificazione”. 
 
CHIARIMENTO 
 
La presentazione dei certificati indicati dall’Allegato A deve intendersi quale adempimento richiesto quale 
forma di collaborazione e non a pena di esclusione, in quanto i dati attestati da tali certificazioni possono 
essere autodichiarati dagli operatori economici interessati, ai sensi del D.P.R. n. 445/00, con conseguente onere 
di questa P.A. di acquisire la relativa documentazione certificativa, compreso il DURC. 
 
 
QUESITO 
”Allegato B) – Relazione descrittiva del progetto multimediale: 
 
Conferma della possibilità di apportare modifiche/integrazioni al testo della dichiarazione di cui Allegato B), 
tenuto conto delle peculiari condizioni aziendali delle imprese cooperativistiche e considerato inoltre che: 
1.     tanto l’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 (ormai abrogato) quanto il comma 3, art. 80 del D.Lgs. 50/2016 (oggi 
vigente) prevedono che i motivi di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione 
operano solo nei confronti “…dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio”; 
2.     i soci e i membri del Consiglio di Amministrazione della scrivente Impresa (ad eccezione del Presidente e 
dell’Amministratore Delegato) sono tutti privi di poteri di rappresentanza e, pertanto, non tenuti (in base alla 
legge) a rendere la predetta dichiarazione”. 
 
CHIARIMENTO 
 
Considerato che l’Allegato B) costituisce un modello emendabile, predisposto al solo fine di agevolare gli 
operatori economici interessati, si conferma la possibilità di apportare modifiche/integrazioni al testo della 
dichiarazione di cui Allegato B), in ragione delle esigenze e delle considerazioni, anche in ordine alla normativa, 
correttamente indicate nel su riportato quesito.  


